
Organi collegiali 
 

Consiglio di Istituto 
Il Consiglio di Istituto è costituito dalla Coordinatrice, da un’insegnante e da due genitori; è presieduto 

da uno dei suoi componenti eletto a maggioranza assoluta; si riunisce su richiesta della Coordinatrice o 

della maggioranza dei suoi componenti. 

 

Collegio dei Docenti 
Il Collegio dei Docenti è composto dalle insegnanti e presieduto dal Dirigente Scolastico. Cura la 

programmazione educativa e didattica, formula proposte al Dirigente, etc. 

 

Consiglio di Intersezione 
Il Consiglio di Intersezione è costituito dalle insegnanti e dai rappresentanti dei genitori; è convocato, 

di regola, con cadenza bimestrale. 

 

Colloqui con le famiglie 
I colloqui con le famiglie avranno di regola cadenza bimestrale in orario pomeridiano. 

Le assemblee sono indirizzate a tutti i genitori per affrontare i problemi di carattere generale che 

coinvolgono tutti i bambini, tutte le famiglie ed il servizio nella sua globalità. 

Alle assemblee, quando se ne ravvisi la necessità, segue il colloquio individuale o privato per discutere 

i problemi relativi alla vita del bambino nella sezione. 

 

Informazioni generali 
La Direzione è aperta dal lunedì al venerdì dalle ore 8:00 alle ore 9:00; nel pomeriggio dalle ore 15 alle 

ore 16:00.  

 

Amministrazione 
Il contributo mensile dovrà essere versato entro il giorno 10 di ogni mese. 
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Finalità, obiettivi culturali e formativi della Scuola 

 

Finalità educative 
La scuola dell’infanzia è volta alla formazione integrale della personalità, nell’ottica di creare individui 

liberi, responsabili e socialmente partecipi. 

Ciò premesso, ne consegue che la scuola dell’infanzia deve consentire ai bambini e alle bambine che la 

frequentano di raggiungere avvertibili traguardi di sviluppo in ordine:  

ü alla maturazione dell'Identità; 

ü alla conquista dell'Autonomia; 

ü allo sviluppo delle Competenze; 

ü al senso di cittadinanza. 

 

Sezioni 
Attualmente la Scuola è costituita da n. 2 sezioni miste: 

- sezione A, che accoglie i bambini di 3 e 4 anni con orario ridotto, dalle ore 8:00 alle ore 13:00; 

- sezione B, che accoglie i bambini di 4 e 5 anni con orario normale dalle ore 8:00 alle ore 16:00. 

 

Scelta degli obiettivi 
La scelta degli obiettivi sarà guidata dal rispetto delle dimensioni sociali e cognitive dei bambini, 

l'attenzione verrà posta su alcuni punti chiave:  

ü Valorizzazione dell'ambiente del bambino. 

ü Promozione della socializzazione attraverso una ricca vita di relazione.  

ü Soddisfacimento del bisogno di sviluppare il gusto della scoperta.  

 

Nella Scuola, per il momento, non ci sono bambini portatori di handicap.  

Quando si presenterà l’occasione, la loro presenza sarà occasione di arricchimento dei rapporti 

interpersonali e valore da cui imparare a inquadrare le diversità come dimensione esistenziale e non 

come caratteristica emarginale.  

Sarà compito dell'insegnante elaborare una programmazione individualizzata i cui obiettivi abbiano i 

requisiti della chiarezza espositiva, della gradualità, della verificabilità e della congruenza.  

Contenuti 
I contenuti scelti in funzione della programmazione educativa e dei progetti adottati, risponderanno ai 

seguenti criteri:  
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ü validità, in quanto supportati dalla congruenza tra il grado d'interesse suscitato e l'efficacia 

dell'apprendimento prodotto.  

ü significatività, in quanto parte integrante del bagaglio di conoscenze che il bambino può stilizzare 

per future acquisizioni. 

ü interesse, in quanto rispondenti ai bisogni interiori del bambino.  

ü possibilità di apprendimento, in quanto la loro adeguatezza all’esperienza potrà consentire a tutti il 

raggiungimento di determinati traguardi apprenditivi.  
 

Metodologia 
Nel corso degli anni scolastici vari progetti sono stati realizzati nella Scuola diventando spesso 

elementi stabili e fondanti l’Offerta Formativa alle famiglie: 

ü inserimento graduale dei bambini nuovi iscritti, favorito anche dall’orario ridotto di apertura nelle 

prime 2 settimane di scuola; 

ü organizzazione per sezione aperte / utilizzo flessibile degli spazi; 

ü valorizzazione del gioco, della relazione e della comunicazione; 

ü potenziamento delle attività motorie e psicomotricità relazionale; 

ü sensibilizzazione alla lingua inglese a partire dai tre anni; 

ü avviamento alla danzaterapia; 

ü insegnamento della religione cattolica; 

ü ricerca / azione dei laboratori; 

ü continuità con la scuola primaria; 

ü rilevazione precoce delle eventuali difficoltà di apprendimento. 

 

Le educatrici si riservano la regia dell’intervento, evitando ogni impostazione predisciplinaristica e 

trasmissiva. 

La Scuola organizza l’attività educativo-didattica per progetti, per mappe concettuali, per sfondo 

integratore o per unità di apprendimento. 

 

Spazi - tempi - sussidi 
Gli spazi interni ed esterni sono organizzati in modo da offrire varie opportunità e garantire la 

continuità, agibilità, percorribilità, flessibilità.  

La scansione dei tempi favorirà l'esigenza di relazione e apprendimento del bambino, rispettando il suo 

equilibrio psico-fisico alternando proposte che richiederanno una diversa intensità di impegno.  

Si utilizzeranno materiali e sussidi vari, strutturati e non, strumenti specifici e occasionali con i quali i 

bambini svolgeranno giochi e attività 
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Strumenti di verifica / valutazione 
La verifica degli obiettivi sarà effettuata mediante osservazioni sistematiche e occasionali, individuali 

e di gruppo; schede di verifica; valutazione in itinere con registrazione su griglie. 

 

La verifica in sezione riguarderà i seguenti elementi strutturali:  

ü linee costitutive del processo educativo.  

ü obiettivi riferiti ai comportamenti e alle competenze, validità dei metodi didattici e degli approcci 

relazionali.  

La valutazione  delle competenze acquisite “accompagna” il bambino durante i tre anni della Scuola 

dell’Infanzia. Viene effettuata mensilmente e registrata su apposite schede. Alla fine del triennio viene 

fatta la valutazione complessiva delle competenze acquisite su due livelli: livello base e livello maturo. 

 

Documentazione 
La documentazione verrà curata dalle educatrici con l'uso di griglie che serviranno a raccogliere 

informazioni sulla situazione di partenza e sui progressi/regressi del processo di sviluppo dei bambini e 

con la compilazione della scheda di valutazione che permetterà di rendere visibile ed analizzabile il 

progetto educativo, e darà, infatti,  opportunità ai bambini di rendersi conto delle proprie conquiste, 

consentirà alle educatrici il controllo degli itinerari, rafforzerà le prospettive della continuità, favorirà il 

dialogo tra docenti, genitori e alunni. 

 

Processo formativo 
Nella Scuola dell’Infanzia il curricolo si attiva attraverso i campi di esperienza: “luoghi del fare e 

dell’agire dei bambini”. 

Per questo le insegnanti articoleranno i vari campi al fine di favorire il processo educativo di ogni 

bambino, aiutandolo ad orientarsi nelle diversità degli stimoli e delle attività, creando occasioni e 

progetti di apprendimento per favorire lo sviluppo delle competenze. 

 

Campi di esperienza 
Il sé e l’altro  

(Promozione delle capacità di riconoscere e di rispettare norme di vita e di  cooperare con gli altri) 

ü Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, 

sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini. 

ü Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i8 propri sentimenti, sa 

controllarli ed esprimerli in modo adeguato 
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ü Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità, e 

le mette a confronto con altre 

ü Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a riconoscere la 

reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta 

ü Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, 

sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del 

vivere insieme 

ü Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente 

sicurezza e autonomia nei percorsi più familiari modulando progressivamente voce e movimento 

anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise 

ü Riconosce  i più importati segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il 

funzionamento delle città, delle piccole comunità e della città 

 

Il corpo in movimento  

(Promozione della coscienza del proprio corpo) 

ü Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed 

espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata 

a scuola. 

ü Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche 

corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. 

ü Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi 

individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni 

ambientali all’interno della scuola e all’aperto. 

ü Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, 

nella danza, nella comunicazione espressiva. 

ü Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento. 

 

Immagini, suoni, colori 

(Acquisizione delle capacità di comunicare attraverso la gestualità, l’arte, la musica e la 

multimedialità). 

ü Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio 

del corpo consente. 

ü Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività 

ma nipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità 

offerte dalle tecnologie. 
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ü Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione …); 

sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte. 

ü Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando 

voce, corpo e oggetti. 

ü Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali 

ü Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informale per 

codificare i suoni percepiti e riprodurli.  

 

I discorsi e le parole  

(Acquisizione delle capacità di comunicazione e di espressione verbale, utilizzo critico e creativo di 

strumenti, materiali e mezzi) 

ü Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e 

discorsi, fa ipotesi sui significati. 

ü Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio 

verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative 

ü Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e 

analogie tra i suoni e i significati. 

ü Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il 

linguaggio per progettare attività e per definirne regole. 

ü Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei 

linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia. 

ü Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la 

scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media. 

 

La conoscenza del mondo  

(Acquisizione di atteggiamenti e di abilità di tipo scientifico, acquisizione di strumenti adeguati per 

risolvere problemi) 

ü Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune 

proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle; esegue misurazioni usando 

strumenti alla sua portata. 

ü Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. 

ü Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un futuro 

immediato e prossimo. 

ü Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, 

accorgendosi dei loro cambiamenti. 
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ü Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi. 

ü Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con quelle necessarie 

per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre quantità. 

ü Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come davanti/dietro, so-

pra/sotto, destra/sinistra, ecc; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali. 

 

Educazione interculturale 

E’ necessario che la Scuola tenga conto della presenza di alunni stranieri affinché qualsiasi diversità 

non si trasformi in disuguaglianza. I disagi che gli alunni stranieri incontrano sono legati 

essenzialmente alla lingua e alla cultura e qualsiasi intervento didattico dovrà essere individualizzato e 

nel contempo mirato alla piena integrazione sociale. 

In tale contesto diventano importanti i lavori di gruppo da svolgere nei singoli laboratori. 

 

I.R.C. 
ü Intuire l'esistenza e la grandezza del Creatore e sentire stupore e ammirazione di fronte alla natura.  

ü Scoprire che Dio ci vuole bene e ama ognuno personalmente. 

ü Porre o porsi "domande di senso" (gioia, dolore, vita, morte). 

ü Conoscere a grandi linee la figura di Gesù e il suo messaggio.  

ü Approfondire i motivi di reciprocità, fratellanza, impegno costruttivo, spirito di pace e di unità del 

genere umano.  

ü Sviluppare la capacità di interazione multiculturale e multiconfessionale. 

ü Riconoscere le manifestazioni  e le espressioni proprie della religiosità, delle religioni e delle scelte 

dei non credenti.  

 

Spettacolo natalizio, saggio ginnico e recita di fine anno 

Al termine dei progetti di attività motoria e danza terapia, tutti i bambini si esibiranno in un saggio 

finale che si terrà ogni anno a fine maggio, in strutture adeguate, quali palestre attrezzate o palasport, e 

dovranno indossare la divisa estiva, calzettoni bianchi e scarpe in tela blu. 

Inoltre, durante il periodo natalizio e a fine anno tutti i bambini saranno impegnati per la realizzazione 

di piccoli spettacoli e recite, attività che, utilizzando i vari campi di esperienza (il sé e l’altro, il corpo 

in movimento, immagini suoni e colori,  i discorsi e le parole, la conoscenza del mondo), i suoni e la 

musica, li coinvolgeranno nella loro totalità, stimolandoli a livello motorio, cognitivo, linguistico, 

affettivo, rafforzando la propria autonomia e autostima permettendo loro di appropriarsi del proprio sé 

corporeo prendendo coscienza dell’altro e dell’ambiente che li circonda. 

I bambini saranno entusiasti nello svolgimento di tali attività perché saranno partecipi e non passivi. 
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Visite guidate e viaggi d’istruzione 

La Scuola valorizza, nella programmazione educativa e didattica le risorse culturali ed ambientali 

offerte dal territorio e dalle strutture; è sensibile, altresì, al rispetto dell’ambiente locale e ad un 

corretto atteggiamento per la conservazione dei servizi di pubblica utilità nel territorio. Saranno 

programmate e realizzate visite guidate nel territorio comunale ed extracomunale. 

 

Associazioni esterne 

Al fine di favorire la partecipazione dei genitori in collaborazione con le educatrici, la maggior parte 

dei genitori è iscritta all’AGESC (Associazione Genitori Scuolae Cattoliche) che si impegna per la 

realizzazione di varie iniziative (Messa di Natale, Marcialoga di Proimavera, etc.). 

 

Aggiornamenti 

Le educatrici partecipano periodicamente e costantemente a tutte le iniziative di aggiornamento 

proposte ed organizzate dalla FISM (Federazione Italiana Scuole Materne) che prevedono percorsi 

formativi per insegnanti correlati agli obiettivi ed alle finalità delineati dalle Indicazioni Nazionali. 
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Progetto annuale 
 

Campi d’esperienza:  
Il sè e l’altro, il corpo in movimento, linguaggi Creatività Espressione, i discorsi e le parole, la 
conoscenza del mondo. 
A spasso nel tempo 
 

TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 

-Il bambino sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della 
settimana;riferisce eventi del passato recente,sa dire cosa potrà accadere in un 
futuro immediato e prossimo;osserva con attenzione il suo corpo,gli organismi 
viventi,i fenomeni naturali accorgendosi dei loro cambiamenti. 

OBIETTIVI 3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 
 
1.Rafforzare 
l’autonomia, la stima 
di sé,l’identità 
2.Favorire l’ascolto. 
3.Promuovere 
l’arricchimento 
linguistico ed 
espressivo. 
4.Sviluppare la 
propria corporeità. 
5.Descrivere 
avvenimenti del 
passato  esprimendo 
emozioni e stati 
d’animo. 
6.Intuire la 
successione 
temporale 
prima/dopo. 
7.Cogliere le 
caratteristiche e gli 
aspetti della 
stagionalità. 
 

1.Osservare i 
cambiamenti del 
tempo e della natura. 
2.Ascoltare 
rispettando i tempi di 
silenzio. 
3.scoprire il tempo 
meteorologico e le 
sue caratteristiche.. 
4.Descrivere 
avvenimenti del 
passato esprimendo 
emozioni e stati 
d’animo. 
5.Intuire la 
successione 
temporale 
prima/dopo. 
6.Cogliere le 
caratteristiche e gli 
aspetti della 
stagionalità. 
7.Conoscere luoghi 
storie e tradizioni. 
8.Scoprire le 
trasformazioni e il 
ciclo vitale degli 
esseri viventi. 

1.Osservare i cambiamenti 
del tempo e della natura. 
2.Ascoltare rispettando i 
tempi di silenzio. 
3.scoprire il tempo 
meteorologico e le sue 
caratteristiche.. 
4.Descrivere avvenimenti 
del passato esprimendo 
emozioni e stati d’animo. 
5.Intuire la successione 
temporale prima/dopo. 
6.Cogliere le caratteristiche 
e gli aspetti della 
stagionalità. 
7.Conoscere luoghi storie e 
tradizioni. 
8.Scoprire le trasformazioni 
e il ciclo vitale degli esseri 
viventi. 
8.Rielaborare verbalmente e 
graficamente le esperienze e 
le conoscenze. 
9.Ampliare le proprie 
capacità espressive 
comunicative. 
10.Raggruppare e ordinare 
oggetti e materiali secondo 
criteri diversi. 

 

ATTIVITA’ -Conversazioni. 
-Esperienze dirette. 
-Costruzione di libri. 
-Inventare storie . 
-Attività grafico-pittoriche e drammatico 
teatrali. 
-Poesie, canti, racconti. 
-Schede libere e strutturate. 

-Uso dei testi operativi. 
-Giochi di squadra finalizzati. 
-Uscite in giardino. 
-Feste a scuola e con le famiglie. 
-Uscite didattiche. 

METODOLOGIA Valorizzazione del gioco.  
Utilizzo flessibile degli spazi. 
Organizzazione per sezioni aperte 
Ricerca/Azione dei laboratori(logico-matematico,psicomotorio,mass-
mediale,manipolativo,grafico-pittorico,linguistico,drammatico 
teatrale,sonoro -musicale,cucina..) 

 

VERIFICA 
(al termine di ogni obiettivo) 

-Osservazioni sistematiche e occasionali,individuali e di gruppo. 
-Schede di monitoraggio. 

VALUTAZIONE DELLE 
COMPETENZE 

-LIVELLO BASE:Il bambino sa collocare le azioni nel tempo. 
LIVELLO MATURO:Il bambino riferisce esattamente eventi del passato,sa 
parlare del futuro immediato,prende coscienza dei cambiamenti ,attraverso il 
tempo,degli organismi viventi. 
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Progetto di Religione 

“Francesco come Gesù” 
 

Insegnante Rosalba Mallemi 
 

 
Nell’attuale momento storico e con l’elezione di papa Francesco, la figura di Francesco d’Assisi 

appare più moderna ed esemplare.Per la prima volta un papa prende il nome del poverello di Assisi 

e,come Francesco, ha voluto dare un segnale alla chiesa in questo periodo di particolari difficoltà .Il 

santo,che è anche patrono d’Italia,viene ammirato e venerato in tutto il mondo,così ,con questo 

progetto,vorremmo far conoscere anche ai bambini la figura di Francesco e la sua grande opera e 

paragonarla a quella di Gesù come qualcosa da ammirare ma soprattutto da imitare. 

 

Gli argomenti trattati durante l’anno saranno: 

-Francesco e Papa Francesco 

-Francesco imita Gesù 

-La vita e le opere (Il libro di san Francesco) 

-Il cantico delle creature 

-Il creato la natura gli animali 

-I fioretti 

-Il messaggio di pace umiltà e fratellanza. 



 18 

Progetto attivita’ motoria 

“È tempo di muoversi” 
Insegnante Nadia Romano 

 
 
Premessa:  
Da sempre il ruolo dell’attività motoria è stato quello di agire sul corpo dei 

bambini per garantire salute ed efficienza fisica. 

L’attività proposta non è finalizzata alla preparazione di atleti per una futra carriera 

agonistica, ma si prefigge di fornire un programma articolato che permette non 

solo l’apprendimento di determinate “alfabetizzazioni” motorie di base, ma faciliti 

anche l’interdisciplinarietà volte a favorire lo sviluppo armonico del bambino e delle sue qualità 

fisiche, psicologiche e sociali. 

 

Obiettivi formativi 
L’attività relativa alla scuola dell’infanzia prevede il raggiungimento di obiettivi inerenti all’età 3/5 

anni che sono: 

ü Attività motoria come azione educativa; 

ü Principali funzioni del movimento (formazione e sviluppo psicofisico del bambino); 

ü Prerequisiti funzionali (controllo della lateralità ed equilibrio); 

ü Schemi motori fondamentali attraverso il gioco (afferrare, lanciare, strisciare, correre, saltare, 

etc.); 

 

Attività e progetti metodologici 
Le attività saranno mirate su criteri di ludicità, uguaglianza, polivalenza e partecipazione. 

Le attività saranno suddivise in: 

ü Giochi di movimento (es. Il lupo acchiapparello, La prigione, etc) 

ü Giochi con piccoli (palle, cerchi, coni, etc.) e grandi (scivolo, tunnel, asse, etc.); 

ü Giochi e coreografie di gruppo; 

ü Verifica sommativa al termine del corso (Saggio di fine anno). 

 

 



 19 

Progetto lingua Inglese 

“Small steps” 
Insegnante sr. Jenelyn Olino 

 

 

Il progetto Small Steps accompagnerà i bambini nel loro primo 

approccio alla lingua inglese,basandosi su tre punti molto 

importanti: 

 

IL METODO  
che assumerà la forma di partecipazione collettiva ai 

giochi,alle attività stimolando un naturale coinvolgimento e 

divertimento; 

 

LE CANZONI 
in rima da mimare con il corpo(action rhymes,action songs)che rappresentano un canale privilegiato 

per i bambini di questa età perché il coinvolgimento motorio permette loro di apprendere senza 

sforzo,cantando,ballando e divertendosi con i compagni a mimare con i gesti e le parole pronunciate; 

 

VISUALIZZA-ASCOLTA E RICORDA 
per consentire un approccio linguistico-educativo che coinvolga tutti i canali della comunicazione. 

Sarà fondamentale l’ascolto accompagnato alla visualizzazione delle immagini,per il coinvolgimento 

emotivo che suscita nel bambino. Quaderni operativi,flash cards,poster sono tutti strumenti utili per 

introdurre e consolidare la terminologia specifica per ogni argomento da trattare e fanno da sfondo ai 

suoni della lingua inglese. 
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Progetto danzaterapia 

“Emozioni in Movimento” 
Insegnante Chiara Zocco 

  
 

Destinatari: alunni dai 3 ai 5 anni. 

 

Contenuti 
Il tema portante è quello del tempo, visto secondo vari aspetti:  

ü Il tempo nella giornata - le fasi della giornata, le ore, i giorni della settimana. 

ü Il tempo nella storia personale - com’ero, come sono, come sarò. 

ü Il tempo nella natura - le stagioni. 

ü Il tempo nella storia - dalla nascita dell’uomo ad oggi. 

 

Obiettivi 
Sviluppare il senso del tempo. Conoscere il tempo che scandisce i vari momenti delle giornate, e 

saperlo collocare in una visione più ampia, quella delle settimane, dei mesi e degli anni. Capire le 

trasformazioni che avvengono nel corso del tempo, con particolare attenzione alla crescita personale. 

Scoprire il cambiamento in tutto ciò che ci circonda, ad esempio nella natura con il susseguirsi delle 

stagioni e nel mondo con il susseguirsi degli anni. 

 

Metodologie adottate 

L’insegnante incentrerà il suo piano di lavoro su degli stimoli creativi e ad ogni incontro i bambini 

conosceranno un aspetto della visione del tempo. Gli incontri saranno programmati per fasi, ciascuna 

fase affronterà uno dei contenuti di cui sopra. Le fasi si svolgeranno in un dato numero di incontri, che 

ovviamente può variare secondo le esigenze dei bambini e/o dell’insegnante. 

I bambini impareranno a concepire il tempo in maniera non schematica, ma in base ai diversi criteri 

che saranno loro posti di volta in volta. 

Le lezioni avranno un taglio giocoso e creativo. 

 

Durata- tempi settimanali 
Durante tutto il corso dell’anno scolastico, un incontro a settimana di1ora. I bambini si divideranno in 

due gruppi, a seconda dell’età. 
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Materiali utilizzati 
Oltre alle narrazioni e agli stimoli verbali, gli alunni saranno stimolati tramite l’impiego  della musica 

e di materiali quali stoffe, carta crespa, palline, materiale da riciclo, palloncini, strumenti musicali, 

fogli, colori ecc. 

 

Monitoraggio e valutazione del progetto 

L’intero progetto sarà valutato in itinere, e seguirà la linea adottata dalle altre insegnanti durante 

l’ordinaria attività scolastica. I bambini saranno coinvolti alla fine del progetto nella realizzazione di 

un piccolo spettacolo su ciò che hanno imparato. Il fine dell’esibizione è far creare ai bambini qualcosa 

che parta da loro e da quanto avranno acquisito nel corso dell’anno. Al contempo, i genitori vedranno 

quanto fatto dai loro figli durante tutto il progetto. 
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Progetto informatica 

“PC piccino” 
(Solo per i bambini di 5 anni) 

 
Insegnante Alessandra Giudice 

 
 

Negli ultimi anni l’utilizzo delle tecnologie multimediali nella 

scuola è aumentato in modo significativo e si è rafforzata la 

consapevolezza del ruolo che le più moderne tecnologie possono 

svolgere per completare il  

sistema formativo. Questo progetto è pensato per permettere ai 

bambini di fare le prime esplorazioni con il computer e per 

svolgere svariate attività di gruppo interagendo attivamente con 

questo strumento in modo giocoso e divertente. Lo scopo principale è quello di trovare strategie 

diversificate e molteplici  che portano all’uso del computer in un contesto didattico-educativo adeguato 

alle esigenze dei bambini, favorendo il passaggio del pensiero concreto a quello 

simbolico,supportandone la maturazione delle capacità di attenzione, riflessione, analisi creativa, 

attraverso la progettazione di esperienze significative a livello affettivo,cognitivo, metacognitivo e 

relazionale.  

Proponiamo attività che servono a far acquisire sicurezza e padronanza di questo strumento, alla fine di 

questa esperienza, è importante che i bambini riescano a usare il mouse e le altre parti in maniera 

corretta riconoscendole e denominandole.  
  

Finalità 
Offrire al bambino una grossa opportunità di apprendimento globale e d‘immediato, attraverso il 
coinvolgimento simultaneo di più canali recettivi come quello sensoriale, cognitivo, emotivo.  

 

ü Svolgere attività profondamente motivanti che agiscano direttamente sullo sviluppo cognitivo, tali 

da attivare i processi fondamentali : percezione, attenzione, memoria.  

ü Utilizzare il computer per realizzare apprendimenti educativi attraverso attività considerate "giochi 

divertenti".  

ü Fruire di uno strumento che li stimoli a progredire nella costruzione del sapere, contribuendo a 

renderli più protagonisti dei loro processi di apprendimento.  

ü Far acquisire proficui rapporti socio-relazionali.  

 

ü  
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OBIETTIVI FORMATIVI: 
ü Avvicinare i bambini all’uso del computer 

ü Sviluppare abilità metalinguistiche  

 

COMPETENZE DEL BAMBINO 
 Il bambino impara:  
ü a saper distinguere le componenti(materiali esterne) del PC:  

ü tastiera  

ü mouse  

ü monitor  

ü stampante  

ü casse  

ü ad acquisire un livello minimo di strumentalità e confidenza con il computer:  

ü ad accendere e spegnere il computer  

ü a manovrare il mouse (puntare, cliccare, trascinare) 

ü a riconoscere il simbolo freccia  

ü ad utilizzare la tastiera  

ü a muoversi liberamente dentro i software didattici proposti dall'insegnante 

ü  a disegnare, scoprendo alcune delle possibilità offerte dal programma di disegno (PAINT)  

ü a scrivere spontaneamente/primi approcci (con il programma WORD)  

ü acquisire nuovi vocaboli  

 
 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
ü conoscere il computer e le parti che lo compongono  

ü avviare un rapporto creativo con l’informatica per disegnare, colorare, inventare, stampare, 

costruire immagini…  

ü capacità di utilizzare correttamente il mouse, per orientarsi  nello schermo  

ü usare la tastiera per scrivere semplici nomi  

ü capacità di affinare il coordinamento oculo- manuale  

ü capacità di eseguire correttamente programmi software applicativi  

ü acquisire fiducia nelle proprie capacità di comunicazione e di espressione  
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ATTIVITA’ 
ü Presentazione hardware: facciamo la conoscenza e scopriamo  come è fatto un computer, quali sono 

le sue parti principali e come  si chiamano.  

ü Impariamo ad accendere e spegnere in maniera adeguata il computer.  

ü Scopriamo cosa possiamo “fare” con il PC.  

ü Giochi per imparare ad usare il mouse.  

ü Impariamo a disegnare utilizzando il programma Paint.  

ü Scriviamo il nostro nome utilizzando Word.  

ü Giochi psicomotori.  

ü Rappresentiamo graficamente le esperienze vissute.  

ü Giochiamo con semplici programmi software.   
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